PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE  BASILICATA 2000/2006

Misura II.1” TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE STORICO-CULTURALI " 

Azione B: “Promozione di forme imprenditoriali innovative”

Bando per la presentazione di progetti relativi allo sviluppo delle microimprese di artigianato artistico e di restauro Beni Culturali

PREMESSA

La Regione Basilicata adotta il presente bando in coerenza ed in attuazione:

· degli "Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale (98/C 74706);

· del regolamento CE n.1260 del Consiglio del 21 giugno 1999 recante disposizioni generali sui Fondi Strutturali;

· del regolamento CE n.1261 del 26 giugno 1999, relativo al Fondo Europeo di Sviluppo regionale;

· del regolamento  CE n.69 del 12 gennaio 2001, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee del 13.1.2001, relativo all'applicazione degli articoli 87 ed 88 del trattato CE agli aiuti d'importanza minore ("de minimis");

· della legge regionale 4 gennaio 2002, n.4 “Disciplina dei regimi regionali di aiuto”;

· del QCS Ob.1 regioni approvato dalla Commissione Europea;

· del Programma Operativo Ob.1 della Regione Basilicata approvato con decisione C (2000) 2075 della Commissione Europea del 23.08.2000, ed in particolare in attuazione degli obiettivi strategici  dell'Asse II TUTELA E VALORIZZAZIONEDELLE RISORSE STORICO-CULTURALI " di “sviluppare l’imprenditorialità e la crescita delle organizzazioni legate alla valorizzazione e alla diffusione della conoscenza del patrimonio culturale;

· del Complemento di Programmazione del POR Basilicata 2000/2006 della Regione Basilicata che, alla Misura II.1 "Valorizzazione delle risorse storico-culturali", prevede il sostegno allo sviluppo di imprese dell’artigianato dedite alle attività caratteristiche del territorio, nonché di imprese per il recupero e conservazione dei beni culturali.

ART. 1 OBIETTIVI

Il presente bando indica le modalità ed i termini di presentazione , nonché i contenuti ed i criteri di ammissibilità e valutazione dei progetti relativi a: 

a) laboratori per il recupero e lo sviluppo di iniziative nel campo    dell’artigianato artistico e di qualità, degli antichi mestieri e delle attività tipiche del territorio, nei quali l’attività di produzione sia integrata da punti vendita e spazi espositivi per la promozione e  commercializzazione di prodotti artigianali artistici di qualità e tipici dell’area di riferimento ovvero da  centri per la divulgazione delle antiche tecniche di lavorazione;

b) Punti espositivi/vendita permanenti di prodotti dell’artigianato artistico della regione Basilicata, in numero massimo di uno per ciascun territorio provinciale, promossi da Consorzi di imprese del settore.
c) Laboratori per il  restauro dei beni culturali. 
ART.2 SOGGETTI BENEFICIARI E LOCALIZZAZIONE  

Possono accedere alle agevolazioni di cui al presente bando:

a) le micro-imprese (imprese con un numero di dipendenti massimo di 10 unità e fatturato 2 milioni di Euro), iscritte all'albo delle imprese della C.C.I.A.A. come artigianato  manifatturiero (Codice ISTAT Let. D) ma  caratterizzate da specificità di prodotto e di tecniche di lavorazione così come codificate all’ALLEGATO A che forma parte integrante del presente bando; possono inoltre accedere alle agevolazioni anche le ditte individuali purché in possesso di partita IVA per l’esercizio di una delle attività di cui all’allegato A, in attesa di iscrizione al Registro imprese da documentare attraverso lo specifico certificato  entro la data di trasmissione della documentazione finale di spesa di cui al succ. art.15.

b) Consorzi di imprese di artigianato artistico, aventi rilievo territoriale almeno provinciale e regolarmente iscritti come tali al Registro Imprese della CCIAA, esclusivamente per la realizzazione di punti espositivi/vendita permanenti di prodotti dell’artigianato artistico regionale;
c)le micro-imprese (imprese con un numero di dipendenti massimo di 10 unità e fatturato 2 milioni di Euro), iscritte all'albo delle imprese della C.C.I.A.A. e già operanti  per lo svolgimento di attività di restauro dei beni culturali;

aventi   il seguente requisito:

· ubicazione della sede operativa  interessata dal programma di investimenti sul territorio regionale.

Il requisito di esercizio di attività di artigianato artistico, di qualità, degli antichi mestieri e delle attività tipiche del territorio è dimostrato da autodichiarazione  soggetta a controllo da parte dell’Ufficio Turismo, Terziario e Promozione integrata da attivarsi prima della adozione del provvedimento di concessione,
Il requisito di esercizio di attività di restauro e conservazione dei beni culturali è attestato dal possesso di certificazione SOA –OG2 ed OS2-. 
ART.3  INIZIATIVE AGEVOLABILI

Sono ammissibili alle agevolazioni previste dal presente bando i programmi di investimento, di cui non sia stato dato inizio all’attuazione in data antecedente a quella di presentazione della domanda di contributo, concernenti una delle seguenti tipologie:

· Nuova iniziativa

· Adeguamento funzionale ed innovazione produttiva di attività preesistente.
Per adeguamento funzionale ed innovazione produttiva devono intendersi gli interventi di ampliamento, ammodernamento, ristrutturazione della attività preesistente, anche attraverso la sperimentazione ed introduzione di nuove tecniche di lavorazione 

·  Trasferimento nel centro storico.

La somma complessivamente stanziata, pari ad €.-3.500.000, sarà attribuita, in via prioritaria ed  ai sensi della deliberazione di Giunta regionale del 19 giugno 2001 n.1364, alle diverse aree interessate da PIT, sulla base di singole graduatorie di area, in considerazione delle priorità territoriali  individuate da questi ultimi e delle priorità comunitarie, nazionali e regionali di cui al succ. art.12  secondo le sottoelencate quote di riparto:

PIT                                              RISORSE ASSEGNATE

· ALTO BASENTO


      €.    300.000

· MARMO –PLATANO-MELANDRO
      €.    150.000

· VULTURE ALTO BRADANO

      €. 
  500.000

· METAPONTINO


                  €.  210.000

· BRADANICA


                 €.   100.000

· VAL D’AGRI



      €.   200.000

· POLLINO LAGONEGRESE
                 €.   200.000

MONTAGNA MATERANA                            €.   300.000

TOTALE 




       €.1.960.000

La rimanente parte delle risorse sarà assegnata sulla base di una unica graduatoria regionale, comprendente le istanze provenienti da tutto il territorio, formulata tenendo conto  esclusivamente delle priorità comunitarie, nazionali e regionali. Il 50% di tale residua disponibilità è riservata in via prioritaria alle istanze provenienti dai comuni capoluoghi.
ART.4 OGGETTO DELL'AIUTO

Possono formare oggetto di agevolazione, ai sensi del presente bando, gli investimenti iniziali concernenti immobilizzazioni materiali ed investimenti immateriali volti alla qualificazione del prodotto.

E' fatto obbligo al soggetto beneficiario dell'agevolazione di assicurare che gli attivi materiali, i cui costi sono stati oggetto di contributo col presente bando, siano:

· Utilizzati esclusivamente all’interno della sede operativa nella quale è localizzata l’attività oggetto dell’aiuto ovvero la vetrina espositiva;

· Acquistati presso terzi alle condizioni di mercato;

· 
· Mantenuti nella sede operativa del beneficiario dell’aiuto per un periodo non inferiore a cinque anni dalla data della verifica tecnico-amministrativa finale.

I beneficiari del presente bando si impegneranno a collaborare con la Regione Basilicata e l’Azienda di Promozione Turistica a programmi ed attività di promozione turistica integrata e di promozione dell’artigianato artistico e ad assicurare l’apertura degli spazi commerciali ed espositivi nella più ampia fascia oraria possibile.
ART.5 COSTI AMMISSIBILI

Sono ammissibili alle sovvenzioni le spese effettuate a partire dalla data di presentazione della domanda di contributo relative alla seguente tipologia di costo:

a) Costi legati direttamente al programma, nel limite massimo del 5% dell’investimento complessivo ammissibile, relativi a:

· Progettazione e direzione dei lavori;

· Studi di fattibilità economico-finanziaria;

· Oneri per concessioni edilizie e collaudi di legge;

· Spese per consulenze legali (escluse quelle per contenzioso), tecniche e finanziarie;

b) b) Costi per l’acquisizione di consulenze tecniche specialistiche   esclusivamente nell’ambito della grafica e del designer volte alla realizzazione di prototipi o al miglioramento grafico/progettuale della produzione, in particolar modo volte alla ideazione e realizzazione di prodotti che recuperino segni e caratteri identificativi del territorio di riferimento. I servizi di consulenza dovranno essere prestati esclusivamente da professionisti iscritti ad albi od ordini professionali ed i  relativi costi, nel  limite massimo del 10% della spesa ammissibile, devono essere giustificati in termini di giornate consulenza che non potranno eccedere le tariffe UE previste, differenziate per consulente senior, intermedio e junior secondo la seguente tabella
CATEGORIA
ESPERIENZA NEL SETTORE
COMPENSO MAX GIORNALIERO

Consulente senior
>15 anni
€.350,00

Consulente intermedio
5-15 anni
€.300,00

Consulente junior
1-5 anni
€.250,00

c) acquisizione di  brevetti e licenze nel limite massimo di un ulteriore 5%;

d)Costi per l’investimento iniziale materiale relativi a: 
d.1 acquisto di immobile, opere murarie ed assimilate (compresi impianti elettrici, idrico-sanitari, antincendio ecc.), nel limite del 50% della spesa complessivamente ammessa ed alle seguenti condizioni:

-in caso di trasferimento dell’attività produttiva nel centro storico il costo della nuova sede è ammissibile previa detrazione del costo dell’immobile di proprietà.

-in caso di apertura di un centro espositivo, spazio vendita della produzione o centro divulgativo non esistente prima dell’investimento proposto, non occorre detrazione.

d.2 Macchinari, infrastrutture specifiche aziendali, attrezzature ed arredi nuovi di fabbrica;

d.3Programmi informatici strettamente connessi alle esigenze dell'attività ammessa.

Le spese sopra indicate sono ammesse al netto d’IVA.

Ogni progetto di investimento dovrà sempre contenere almeno la voce d.2

Sono escluse le seguenti spese:

1.  l’acquisto di immobile già oggetto di precedente agevolazione , per il quale non siano trascorsi 10 anni dalla data di entrata in esercizio alla data di presentazione della domanda di contributo;

2. costi per volumetria di nuova costruzione;

3. le spese per imposte e tasse dirette;

4. le spese notarili;

5. i mezzi di trasporto targati per il trasporto di merci e/o persone; 

6. le spese relative all’acquisto di scorte, materiali di consumo, ricambi;

7. le spese relative all’acquisto di macchinari, impianti ed attrezzature usati, e quelle di pura sostituzione, le spese di manutenzione;

8. le spese di funzionamento in generale;

9. le spese relative alla attività di rappresentanza.

ART.6 AGEVOLAZIONI ED INTENSITA' DELL'AIUTO

Ogni impresa non può presentare, a valere sul presente bando più di una domanda di contributo. Essa deve riguardare investimenti relativi ad una unica unità locale. 

Alle imprese ammesse al finanziamento è concesso un contributo in conto impianti nella misura massima del 50% della spesa ritenuta ammissibile e comunque per un importo non superiore ad €. 100.000,00



Art. 7

modalità, prescrizioni e specificazioni
 Per poter beneficiare del contributo l’impresa deve attenersi alle seguenti modalità, prescrizioni e specificazioni: 

a) tutta la documentazione va presentata in originale o copia conforme;

b) non sono finanziabili le fatture di importo inferiore a 520 euro;

c) non sono ammissibili all’agevolazione gli investimenti iniziati in data antecedente a quella di presentazione della domanda;

d) non è ammessa la locazione finanziaria (leasing);

e) non possono formare oggetto di agevolazione i costi relativi ai beni e/o servizi autofatturati dall’impresa richiedente l’agevolazione;
f) non è consentito l’acquisto di beni con le modalità del contratto “chiavi in mano”;

g) le spese ammesse a rendicontazione vengono considerate al netto dell’IVA;
h) il contributo concesso con il presente provvedimento non è cumulabile con altre agevolazioni derivanti da leggi comunitarie, nazionali, regionali, o da Enti ed Istituzioni Pubbliche, ottenute per la stessa iniziativa ad eccezione dei regimi di aiuto in materia di garanzia;
i) l’inizio degli investimenti è attestato dal primo titolo di spesa ammissibile;
j) l’ultimazione degli investimenti è attestato dall’ultimo titolo di spesa ammissibile,
k) non sono considerate inizio  investimento le spese di cui  all’art. 5 punto a)
l) i pagamenti dei titoli di spesa (fatture) devono essere effettuati mediante bonifico bancario, vaglia postale, assegno bancario con estratto del conto corrente o conto corrente dedicato.
m) 
n) 
o) 
p) ; 

q) gli indicatori che hanno dato titolo al punteggio devono essere mantenuti per un periodo di 5 anni dalla data di verifica tecnico amministrativa finale;
r) le unità lavorative indicate in domanda ed oggetto di premialità devono essere assunte e mantenute nei termini previsti (ad 1 anno dalla data di verifica tecnico-amministrativa finale);
s) ove presenti  opere  murarie e assimilate  i prezzi applicati non possono essere maggiori di quelli riportati sul prezzario del Dipartimento Assetto del Territorio della Regione Basilicata  in vigore al momento della presentazione della domanda. 
Il diritto al contributo  si perfezionerà solo dopo la conclusione  degli accertamenti. 

Art.  8

Modalità di erogazione del contributo

Il contributo può essere erogato in due soluzioni: la prima a solo titolo di anticipazione nella misura del 50% del contributo assentito, la seconda (o unica) a saldo:

1. Anticipazione. 

Per la richiesta di  anticipazione, da formulare attraverso modulistica fornita dall’Ufficio Turismo, deve essere trasmessa la seguente documentazione:

a) certificato di iscrizione alla competente C.C.I.A.A., riportante la vigenza (ove prevista) nonché la dicitura antimafia di cui all’art. 9 del D.P.R. 3.06.1998 n° 252;

b) primo titolo di spesa ammissibile e titolo di pagamento;

c) le ditte individuali non ancora iscritte alla competente C.C.I.A.A. devono produrre dichiarazione ai sensi degli artt.46, 47 e 76 del D.P.R. n. 445/2000  con l’indicazione della partita IVA;

d) fidejussione bancaria o polizza assicurativa irrevocabile ed escutibile a prima richiesta, di importo pari alla somma da erogare maggiorata del 20%, di durata pari alla durata dell’investimento, prorogabile di un anno,  svincolabile solo a seguito di autorizzazione della Regione Basilicata, sottoscritta con firma autenticata e completa di attestazione dei poteri di firma dei contraenti; dette garanzie possono essere prestate esclusivamente dalle banche e dalle imprese di assicurazioni autorizzate, rispettivamente, ai sensi del decreto legislativo n. 385/1993 e del decreto legislativo n. 175/1995, nonché dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale tenuto dalla Banca d’Italia ai sensi dell’art. 107 del medesimo decreto legislativo n. 385/1993;

e) concessione edilizia o comunicazione DIA se presenti opere murarie;

f) certificato di destinazione d’uso dell’opificio nel quale viene svolta l’attività oggetto dell’agevolazione;

g) titolo comprovante la disponibilità dell’immobile per l’intera durata del vincolo prevista dal bando e in caso di proprietà di terzi l’assenso di questi ultimi all’esecuzione degli interventi di cui al programma finanziato con il presente bando;

h) documentazione comprovante   i titoli autocertificati in fase di presentazione della domanda che hanno dato luogo all’attribuzione dei punteggi (limitatamente alle premialità non legate alla realizzazione dell’investimento).

2. Saldo


Per la richiesta di erogazione del saldo, deve essere trasmessa  la seguente documentazione:

a) certificato iscrizione alla competente C.C.I.A.A., riportante la vigenza nonché la dicitura antimafia di cui all’art. 9 del D.P.R. 3.06.1998 n° 252, qualora non sia più in corso di validità quello presentato per l’eventuale anticipazione;

b) concessione edilizia o comunicazione DIA se presenti opere murarie, ove non sia stata richiesta l’anticipazione;

c) certificato di destinazione d’uso dell’opificio nel quale viene svolta l’attività oggetto dell’agevolazione, ove non sia stata richiesta l’anticipazione;

d) titolo comprovante la disponibilità dell’immobile per l’intera durata del vincolo prevista dal bando e in caso di proprietà di terzi l’assenso di questi ultimi all’esecuzione degli interventi di cui al programma finanziato con il presente provvedimento, ove non sia stata richiesta l’anticipazione;

e) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa dal legale rappresentante dell’impresa attestante : 

·  la conformità della documentazione prodotta in copia o risultante sinteticamente da elenchi o altri elaborati ai documenti originali e che questi ultimi sono fiscalmente regolari;

· che la documentazione prodotta si riferisce a spese sostenute unicamente per la realizzazione del programma oggetto della specifica domanda di contributo;

· che tutti i materiali, macchinari, impianti ed attrezzature relativi alle spese documentate sono stati acquisiti ed installati nello stabilimento di cui si tratta allo stato “nuovi di fabbrica”;

· che le spese non si riferiscono a materiali di consumo, ricambi, manutenzioni e non riguardano la gestione;

· che le forniture sono state pagate a saldo e che sulle stesse non sono stati praticati sconti o abbuoni al di fuori di quelli già evidenziati;

f) prospetto riepilogativo delle spese sostenute in formato cartaceo e informatico; 
g) copia conforme all’originale delle fatture dettagliate e quietanzate relative all’investimento realizzato;
h) lettere liberatorie dei fornitori rese nelle forme di cui al D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, artt. 47 e 76, riportanti la dicitura che le forniture sono “nuove di fabbrica”, sono state  pagate a saldo e che sulle stesse non sono stati  praticati  sconti o abbuoni al di fuori di quelli eventualmente già evidenziati sulle fatture, che sugli stessi non vi sono  privilegi, patti di riservato  dominio o diritti  di prelazione;.

i) copia conforme dei bonifici bancari , vaglia postale, assegno bancario con estratto del conto corrente o conto corrente dedicato comprovanti l’avvenuto pagamento delle spese sostenute;

j) copia conforme, per estratto, del libro giornale o mastro aziendale nella parte in cui sono registrate le fatture oggetto di contributo e i relativi pagamenti  (solo nel caso che l’azienda sia tenuta alla registrazione su tale registro);

k) copia conforme, per estratto, del Registro Iva riportante la registrazione delle fatture oggetto del contributo;

l) pianta dell’opificio con l’ubicazione degli impianti, attrezzature, etc. oggetto dell’agevolazione;

Nel caso in cui il programma d’investimento includa opere murarie vanno presentati:
m) atti di contabilità finale a firma del Direttore dei Lavori;

n) dichiarazione del Direttore dei Lavori che i prezzi applicati non sono superiori a quelli indicati nel prezzario del Dipartimento Assetto del Territorio della Regione Basilicata  vigente al momento di presentazione della domanda, e che i lavori contabilizzati, ivi compresi quelli non più ispezionabili, di difficile ispezione o non controllati in sede di accertamento finale,  sono fedelmente riportati negli atti contabili;

o) certificato di agibilità, e nel caso di impossibilità di acquisire tempestivamente il suddetto certificato, dichiarazione di ultimazione dei lavori e di conformità al progetto approvato, a firma del Direttore dei lavori, secondo la normativa vigente;

p) certificato rilasciato dall’ARPAB, attestante l’ottemperanza alle leggi nazionali e  regionali in materia di inquinamento ambientale. Per le attività classificate ad inquinamento atmosferico  poco significativo o a ridotto inquinamento atmosferico, si applica la L.R. n. 25/92 utilizzando la modulistica approvata con D.G.R. 2133 del 19/11/2002 e pubblicata sul BUR n° 90 del 10/12/2002; 
q) copia conforme del libro matricola aggiornato e delle comunicazioni agli uffici competenti in materia del lavoro;

r) prospetto assunzioni secondo il modello che sarà fornito dall’Ufficio Turismo ;


s) documentazione comprovante   i titoli autocertificati in fase di presentazione della domanda che hanno dato luogo all’attribuzione dei punteggi ove non sia stata richiesta l’anticipazione. 

L’erogazione del saldo è subordinata alla verifica tecnico-amministrativa, le cui spese sono a carico della ditta beneficiaria, dalla quale risulti la conclusione dell’investimento, la corrispondenza della spesa documentata all’investimento realizzato, il rispetto dei parametri che hanno dato luogo all’attribuzione di premialità nonché la sua organicità e funzionalità. 

Ai fini di ciascuna delle due erogazioni, le imprese beneficiarie devono trasmettere la documentazione sopra indicata all’ufficio Turismo presso la  Regione Basilicata – Dipartimento Attività Produttive e Politiche dell’Impresa.

Le dichiarazioni previste dal presente articolo devono essere rese dal legale rappresentante dell’impresa beneficiaria ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000.

Art9

 Presentazione della domanda

La domanda di ammissione ai contributi va predisposta dal rappresentante legale dell’impresa richiedente ai sensi dell’art.38 del D.P.R. n. 445/2000, utilizzando la modulistica allegata al presente bando (alla domanda dovrà essere allegata la copia di un valido documento di riconoscimento, pena l’esclusione).

Le istanze dovranno essere inviate, pena l’esclusione, entro e non oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione del bando sul B.U.R., a mezzo posta raccomandata, e comunque dovranno pervenire non oltre 15 giorni dalla data di scadenza del bando, in plico chiuso sul quale dovrà essere apposta, oltre la indicazione del mittente, la dicitura “Bando per le microimprese di Artigianato Artistico ed  imprese di restauro” al seguente indirizzo: Regione Basilicata – Dipartimento Attività Produttive e Politiche dell’Impresa – Direzione Generale – Via Anzio –  85100 POTENZA.

L’inosservanza delle modalità d’inoltro costituirà motivo di esclusione e di restituzione delle pratiche ad opera della  Direzione Generale del Dipartimento Attività Produttive e P.I.

Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi motivo, lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile.

E’ data facoltà al proponente di inviare eventuale documentazione integrativa, rispettando le modalità e i tempi previsti per la trasmissione della domanda di ammissione.

Le dichiarazioni previste dal presente articolo devono essere rese dal titolare o dal legale rappresentante dell’impresa beneficiaria.

Il bando e l’apposita modulistica sono scaricabili dal sito della Regione Basilicata (www.basilicatanet.it). Per ogni ulteriore informazione ed il ritiro di copia del bando e della modulistica è possibile rivolgersi alla seguente struttura:

· sportello URP (Ufficio di relazioni col pubblico) presso il Dipartimento Attività Produttive e  Politiche dell’Impresa a Potenza - via Anzio 44. - Tel.0971.668624. Aperto al pubblico dalle ore 10,00  alle ore 13,00  dei giorni feriali escluso il sabato, e dalle ore 16 alle ore 17,30 di ogni martedì e giovedì;

Il bando sarà pubblicato e reso disponibile anche sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata.

Informazioni possono essere richieste anche telefonando al Numero verde della Regione Basilicata 800 29 20 20.

ART.10

DOCUMENTAZIONE  RICHIESTA
Alla domanda di contributo va allegata, a pena di esclusione, la seguente documentazione:

a) dichiarazione attestante:

· iscrizione al Registro delle imprese una delle attività previste dall’art.1.del presente bando e vigenza;

· apertura e numero della partita IVA per le  imprese di nuova costituzione;

· Iscrizione al Registro delle imprese come Consorzi tra imprese di artigianato artistico (esclusivamente per l’attività di cui al punto 2 art.1)
· l'ubicazione della sede operativa  sul territorio regionale;

· il possesso dei requisiti di  micro impresa: numero di dipendenti inferiore a 10 unità e fatturato non superiore a 2 milioni di EUR ;

· la insussistenza di procedure fallimentari;

· la disponibilità dell'immobile oggetto dell'intervento esclusivamente in una delle seguenti modalità: proprietà; in locazione; diritto reale di godimento; comodato risultanti da atto o contratto costitutivo di tali diritti in data certa di fronte a terzi aventi  termine  non prima di sette anni dalla data di scadenza del bando.

· il rispetto dell'obbligo di non aver dato inizio all'attuazione del programma di investimenti in data antecedente a quella di presentazione della domanda di contributo;

· di non aver beneficiato, nei tre anni precedenti la presentazione della domanda, di alcuna sovvenzione pubblica, fatta eccezione per quanto previsto in materia di detrazione degli utili reinvestiti, ovvero, nel caso l’impresa abbia ricevuto contributi ai sensi della disciplina de minimis, dichiarazione che ne attesti ciascun importo, la data della relativa concessione e il soggetto concedente;

b) dichiarazione di esercizio di una o più attività di artigianato artistico, di qualità, degli antichi mestieri e delle attività tipiche del territorio da indicare tra quelle elencate nell’ALLEGATO A;

c) dichiarazione di possesso di certificazione SOA  OG2 ovv. OS2 (per le imprese di restauro e dei beni culturali);
d) Dichiarazione contenente l’impegno che gli attivi materiali oggetto di agevolazione saranno:

· Utilizzati esclusivamente nell'unità locale beneficiaria dell’aiuto;

· Acquistati presso terzi alle condizioni di mercato;

· Mantenuti nella sede operativa del beneficiario (ovvero nella sede della vetrina espositiva in relazione alle spese ammesse) per almeno cinque anni dalla data di verifica tecnico-amministrativa finale;

· 
· 
· 
e) (esclusivamente per le attività di artigianato artistico) Dichiarazione di impegno  a collaborare con la Regione Basilicata e l’Azienda di Promozione Turistica a programmi ed attività di Promozione turistica integrata e di promozione dell’artigianato artistico e ad assicurare l’apertura degli spazi commerciali ed espositivi nella più ampia fascia oraria possibile.
f) documentazione relativa all’iniziativa (preventivi per macchinari, impianti ed attrezzature varie, arredi, progetti (esclusivamente proposti da professionisti iscritti ad albi od ordini professionali), elaborati grafici, contratti, computo metrico redatto secondo il prezzario del G.C. vigente, cronogramma dei lavori). Sono da considerare escluse le spese per le quali manchino i preventivi e quelle che si riferiscono ad opere murarie ed assimilate non riportate nei computi metrici.
g) copia aggiornata del libro soci (nel caso di società e Consorzi).

Le suddette dichiarazioni devono essere rese dal legale rappresentante dell’impresa beneficiaria ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000.

ART. 11 

AMMISSIBILITA' DELLE INIZIATIVE

La Regione, attraverso i propri uffici verificherà il rispetto dei termini e delle modalità di inoltro della domanda, come indicato al precedente articolo 9.

La Regione Basilicata costituirà un Nucleo per la valutazione dei progetti che verificherà:

1) la completezza e pertinenza della documentazione prescritta al precedente articolo 10;

2) la sussistenza delle condizioni per l’accesso alle agevolazioni indicate nei precedenti articoli 3 e 5;

3) la fattibilità tecnico-amministrativa dell’investimento proposto attraverso la verifica delle seguenti condizioni:

· piena disponibilità dell’immobile oggetto del programma;

· cantierabilità dell’iniziativa e conclusione dell’investimento nei tempi previsti dal bando;

4) la fattibilità economico-finanziaria in relazione:

· alla pertinenza della spesa in relazione all’attività proposta e la sua congruità;

La presenza di tali requisiti non dà luogo ad attribuzione di punteggio; l'assenza o insufficienza di essi determina la non ammissibilità del progetto e, pertanto, la sua esclusione. Il giudizio positivo di ammissibilità deve evidenziare il dettaglio delle spese ammesse e di quelle eventualmente escluse.

ART.12 

GRADUATORIA DEGLI AMMESSI

Le domande ammesse vengono inserite in graduatorie sulla base dei seguenti criteri e dei relativi punteggi: 

a) presenza delle priorità regionali nazionali e comunitarie (totale  60  /100):

· 
· Adesione a Consorzi già operanti per la valorizzazione e promozione dell’offerta turistica o per la tutela, valorizzazione, promozione e commercializzazione dell’artigianato artistico (da documentare da elenco soci)



 Punti 7

· Adesione a Consorzi di nuova costituzione per la valorizzazione, promozione e commercializzazione dell’artigianato artistico (da documentare con iscrizione del Consorzio alla Camera di Commercio ed elenco soci)

Punti 5 non cumulabile con il precedente

· Anzianità di vigenza risultante dal Registro delle Imprese:

Punti 1 per ogni anno di attività, fino ad un massimo di 7

· occupazione aggiuntiva creata rispetto all’investimento ammesso. Il numero degli occupati preso a riferimento è quello relativo alla data della verifica tecnico-amministrativa finale e deve essere mantenuto per almeno un anno. 

Punti DA 0 a 10

I punti verranno attribuiti tenendo conto dei seguenti criteri:

- rapporto pari a 0: punti 0

- rapporto pari o superiore a 0.00005 (1 occupato su 20.000 Euro di investimenti ammessi): punti 10

I punteggi intermedi verranno attribuiti in base alla seguente formula:

(Occupati/I) x 200.000

dove per I si intende investimento ammesso.

· predisposizione dell’iniziativa da parte di operatori abilitati  sulla base di frequenza di corsi di formazione su tematiche attinenti (anche organizzati sulla base di Misure del POP 94/99 e POR 2000/2006) 

punti 3

· previsione di interventi in tema di sostenibilità ambientale:

1. Possesso di certificazione UNI EN ISO 14001 rilasciata dagli Organismi di Certificazione competenti o di certificato EMAS rilasciato dall’Organismo competente a livello nazionale, ai sensi del Regolamento CE n. 761/2001 (EMAS II)







punti 8

Il possesso di tale requisito può essere documentato mediante autocertificazione

2. Altri requisiti di sostenibilità ambientale


fino a punti 6,5 non cumulabili con il precedente

Alla scheda tecnica andrà allegata la scheda relativa all’attribuzione del punteggio ambientale dell’intervento redatta secondo il formulario allegato al presente Bando (ALLEGATO B).


I punteggi relativi ai punti 1 e 2 non sono tra loro cumulabili

· qualità progettuale dell’intervento proposto


punti da 0 a 15 secondo la seguente griglia:

1. Previsione, nell’ambito del progetto, di intervento di recupero di immobile, o parte di immobile, in stato di disuso.


Punti 7

2. Utilizzo di materiali e tecniche tradizionali per il recupero e restauro


Punti 5

3. Interventi di qualificazione interna e/o esterna della struttura


Punti 3

Le caratteristiche sopra elencate devono essere documentate, nell’ambito della descrizione dell’iniziativa proposta, attraverso gli opportuni elaborati tecnici (relazioni, rilievi, fotografie, ecc.).

· previsione di interventi in tema di pari opportunità

1. Gestione aziendale prevalentemente femminile

punti 3

Per gestione prevalentemente femminile si intende il possesso di almeno uno dei seguenti requisiti:

1. per le imprese individuali il titolare deve essere donna;

2. per le società di persone e per le cooperative la maggioranza numerica delle donne non deve essere inferiore al 60% della compagine sociale;

3. per le società di capitali le quote di partecipazione al capitale devono essere per almeno i 2/3 di proprietà di donne e gli organi di amministrazione devono essere costituiti per almeno i 2/3 da donne

2. Occupazione aggiuntiva femminile creata (almeno 1 unità)



punti 2

3. Altri requisiti in materia di pari opportunità


fino a punti 5 cumulabili con i precedenti

Per l’attribuzione del punteggio relativo al punto 3. “Altri requisiti in materia di pari opportunità “  dovrà compilarsi la scheda di riferimento allegata al presente Bando (ALLEGATO C).

b)presenza delle priorità territoriali (40/100) 
· ALTO BASENTO




-Imprese operanti nel decoro, scenografie, oggetti tipici, di scultura del legno, della cartapesta, di costumi storici e per lo spettacolo in genere.








Punti 40
· MARMO –PLATANO-MELANDRO

-Imprese di recupero dei beni culturali







Punti 20
-Ubicazione dell’iniziativa nel centro storico (da certificare obbligatoriamente con dichiarazione del Sindaco o del Responsabile dell’Ufficio comunale competente).








Punti 20
· VULTURE ALTO BRADANO

Indicatore tipologia investimento:

-Nuovo insediamento



Punti 5

-Ampliamento, riqualificazione, insediamento nel centro storico (da certificare obbligatoriamente con dichiarazione del Sindaco o del Responsabile dell’Ufficio comunale competente)








Punti 5

Indicatore di area:

-Comuni con popolazione inferiore ai 2.000 abitanti








Punti 10

-Comuni dell’Area della Comunità Montana Alto Bradano o Montagna del Vulture (Rapone, Ruvo del Monte, San Fele)










Punti 10

Indicatore di attività:

-Imprese Artigiane (Legno, metalli, decorazioni, tessitura, vetro e ceramica)









Punti 10
· METAPONTINO


-Nuova iniziativa 






Punti 10

-Laboratori artigiani e centri espositivi (di nuova iniziativa o per trasferimento) attivati in strutture fisiche costruite, recuperate o riqualificate con il programma delle operazioni a carattere infrastrutturale del PIT Metapontino;

-Laboratori artigiani di nuova iniziativa utili a supportare con produzioni specifiche (ad esempio costumi d’epoca, burattini, segnaletica) le attività di promozione del territorio di Parchi Letterari, Consorzi di imprese, Associazioni culturali di rilevanza almeno sovracomunale da documentarsi con apposita convenzione che , in sede di verifica tecnico-amministrativa, dovrà essere regolarmente registrata.








Punti 20

· BRADANICA

- Legno ed affini; Metalli comuni; Vetro, Ceramica, Pietra ed affini








Punti 30

-Ubicazione dell’iniziativa nel centro storico (da certificare obbligatoriamente con dichiarazione del Sindaco o del Responsabile dell’Ufficio comunale competente)








Punti 10

· VAL D’AGRI
Nuova iniziativa e produzione costumi per evocazioni storiche 







Punti 40
· POLLIINO LAGONEGRESE
Ubicazione dell’iniziativa in immobile restaurato e/o antico, e/o nei centri storici (da certificare obbligatoriamente con dichiarazione del Sindaco o del Responsabile dell’Ufficio comunale competente).








Punti 40
·  MONTAGNA MATERANA
-Ubicazione dell’iniziativa nel centro storico (da certificare obbligatoriamente con dichiarazione del Sindaco o del Responsabile dell’Ufficio comunale competente).
Punti 10

-lavorazione del ferro, della pietra, del legno, della ceramica.







      Punti 30

Il richiedente potrà produrre ogni documentazione ritenuta utile ai fini dell'attribuzione del punteggio.

L'esame di ammissibilità e la valutazione di merito saranno espletate sulla base della sola documentazione presentata a corredo della domanda entro il termine ultimo di presentazione delle istanze.

ART.13 DIVIETO DI CUMULO

In applicazione delle disposizioni comunitarie vigenti in materia di de minimis, è fatto divieto alle imprese beneficiarie di agevolazioni previste dal presente bando di cumulare altri aiuti de minimis, a qualsiasi titolo concessi, in grado di eccedere complessivamente, su un periodo di tre anni,   l’importo di 100.000 Euro.

Art. 14

 Revoca del contributo

I beneficiari dei contributi sono tenuti a conservare, a disposizione della Regione, la documentazione originale delle spese sostenute  per i 10 anni successivi alla data della verifica tecnico-amministrativa finale, ed a richiedere  la preventiva autorizzazione della Regione nel caso di eventuali variazioni o modifiche nei contenuti e nelle modalità di esecuzione degli investimenti ammessi a contributo.

Sono escluse variazioni che contengano l’incremento delle categoria di spesa di cui al punto a) e quelle relative a “opere murarie ed assimilate” ed “infrastrutture aziendali” del punto d) dell’art.5 e del prezzo di acquisto dell’immobile .

I beni per i quali è stato concesso il contributo non possono essere alienati, ceduti o distratti per un periodo di cinque anni dalla data della verifica tecnico amministrativa finale, salvo autorizzazione della Regione Basilicata per una eventuale sostituzione in caso di macchine non più efficienti o per macchine tecnologicamente più aggiornate e comunque riferite allo stesso tipo di produzione. Nel caso di acquisto di immobile il periodo di inalienabilità di questo bene è di anni 10.

Durante la realizzazione dell’investimento non sono consentiti:

· la trasformazione dell’impresa individuale in società;

· la cessione della ditta o della società.;

· la trasformazione della società.

L’Ufficio Turismo, Terziario e Promozione Integrata del Dipartimento Attività Produttive e Politiche dell’Impresa, con apposito provvedimento, procederà alla revoca del contributo nel caso in cui:

1) il beneficiario risulti inadempiente rispetto a quanto esposto negli articoli precedenti ed alle prescrizione impartite dall’Amministrazione regionale con il provvedimento di concessione del contributo;

2) l’impresa beneficiaria non inizi i lavori ovvero non li concluda entro i termini prescritti nella determinazione di concessione; 

3) Non vengano mantenuti per un periodo di 5 anni dalla data della verifica tecnico amministrativa finale, i parametri che sono stati utilizzati per la definizione delle graduatorie, ad eccezione del parametro occupazione che deve essere mantenuto per almeno un anno dalla data della verifica tecnico amministrativa finale:
 Nel caso che gli obiettivi attuati risultino inferiori a quelli indicati nella determinazione di concessione del contributo, si procederà alla riduzione percentuale dello stesso in relazione a quelli effettivamente conseguiti, purché l’investimento risulti organico e funzionale al progetto proposto e siano rispettati tutti i parametri che hanno determinato l’utile collocazione in graduatoria.

L’amministrazione regionale effettuerà controlli, anche a campione, per verificare l’effettiva destinazione dei contributi concessi, la consistenza dei beni, il funzionamento degli impianti, la loro destinazione d’uso e l’effettiva realizzazione degli obiettivi occupazionali previsti.

L’amministrazione regionale potrà, altresì, verificare il permanere dei requisiti richiesti dei beneficiari ed effettuare controlli durante il periodo di durata del vincolo.

In tutti i casi di revoca totale o parziale del contributo concesso, si procede al recupero dell’eventuale quota erogata e non dovuta, rivalutandola secondo l’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorando tale somma rivalutata degli interessi legali.

I beneficiari sono tenuti a consentire controlli ed ispezioni disposti dall’Amministrazione ed a fornire ogni opportuna informazione, mettendo a disposizione il personale, la documentazione tecnica e contabile, la strumentazione e quant’altro necessario, pena la revoca.

ART.15 

INFORMAZIONI SUL PROCEDIMENTO

L’avvio del procedimento avviene il giorno successivo al termine di presentazione delle domande.

 Il procedimento istruttorio per la selezione dei progetti da ammettere a finanziamento è di 90 giorni (prorogabili una sola volta per ulteriori 30 giorni).

Al termine dell’esame delle richieste saranno approvate dalla Giunta regionale (entro 30 giorni dalla formulazione) le graduatorie predisposte in base ai punteggi ottenuti. 

Ad parità di punteggio sarà riconosciuta priorità nel finanziamento all’impresa il cui titolare possegga i requisiti (da documentare) di cui all’art.2 della L.R. “Disciplina generale degli interventi in favore dei lucani all’estero” del 3.5.2002 n.16.

Ad ulteriore parità di punteggio l’ordine in graduatoria verrà determinato dal numero di protocollo attribuito alla pratica al momento del suo ricevimento da parte della Regione (protocollo di entrata).
La concessione dei contributi, assegnati fino alla concorrenza della somma stanziata pari ad €.3.500.000,00 sarà adottata con apposita determinazione del dirigente dell’Ufficio Turismo, Terziario e Promozione Integrata del Dipartimento Attività Produttive e Politiche dell’impresa e sarà notificata ai soggetti interessati entro i successivi 30 giorni.

Il medesimo Ufficio, dopo la formazione delle graduatorie, comunica singolarmente alle imprese,  per le quali le istruttorie si sono concluse con esito negativo, le relative motivazioni.

L’impresa collocata nell’ultima posizione utile è agevolata parzialmente rispetto all’agevolazione teorica spettante, in base ai fondi residui disponibili.

La graduatoria resterà aperta per l’eventuale scorrimento, seguendo rigorosamente l’ordine della stessa, qualora vengano acquisite ulteriori risorse o per effetto di economie di spesa e comunque non oltre la pubblicazione di un ulteriore bando.
L’impresa beneficiaria ha l’obbligo di iniziare i lavori entro 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento di concessione e di  concluderli  massimo entro 360 giorni dalla suddetta data. Entrambi i tempi sono da considerarsi perentori.

Le singole determinazioni di concessione potranno prescrivere tempi inferiori per la chiusura dei lavori, rapportati alla tipologia di investimento ed alle categorie di costi ammessi, anche in relazione ad eventuali specifiche scadenze legate al pieno utilizzo delle risorse comunitarie.

La trasmissione della documentazione finale di spesa dovrà avvenire entro 30 giorni dalla esecuzione dell’investimento.
La verifica tecnico-amministrativa sarà espletato entro 60 giorni dalla trasmissione della documentazione finale di spesa.
La liquidazione del saldo finale del contributo sarà effettuata entro 60 giorni dalla verifica tecnico-amministrativa.
L’unità organizzativa a cui è attribuito il procedimento di concessione, dopo la pubblicazione della graduatoria definitiva e presso cui è possibile prendere visione degli atti relativi è l’Ufficio Turismo, Terziario e promozione Integrata del Dipartimento Attività Produttive e Politiche dell’impresa .

ART. 17

Informativa sul trattamento dei dati personali

( art. 13 D.Lgs. n. 196/2003)  

Si informa , in base all'art. 13 del D.Leg. 196/2003 ( codice Privacy), che i dati raccolti saranno trattati per dar corso alle operazioni di assegnazione e rendicontazione dei contributi concessi, di cui al presente bando . 

I dati richiesti dal bando sono indispensabili ai fini dell'avvio della procedura e potranno essere trattati sia con strumenti informatici sia manualmente.  

In relazione ai dati di natura giudiziaria (certificazione antimafia) si fa presente che essi  sono  indispensabili  in  quanto  la  loro  raccolta è richiesta dal DPR 03/06/1998 n. 252.

In ambito regionale i dati possono essere conosciuti dai dipendenti dell'Ufficio competente per la gestione - responsabile ed incaricati del trattamento dei dati personali- e saranno comunicati al Nucleo incaricato della valutazione. E' prevista, inoltre, la diffusione dei dati, contenuti nelle graduatorie degli ammessi alle agevolazioni e negli elenchi degli esclusi, a mezzo BUR e sito web.

Gli interessati potranno in qualsiasi momento esercitare il diritto di accesso ai dati che li riguardano ai sensi dell'art.7 del D.Lgs. n. 196/2003.

L'informativa è valida sia per la fase di selezione ed istruttoria delle domande, sia per le fasi di valutazione e concessione delle agevolazioni.

Titolare del trattamento dei dati conferiti è la Regione Basilicata - Giunta Regionale con sede in via Anzio (Pal. Presidenza Giunta) - 85100 Potenza.

Responsabile del trattamento è il Dirigente protempore dell'Ufficio Turismo, Terziario e Promozione Integrata con domicilio presso la Regione Basilicata - Dipartimento Attività Produttive e Politiche dell'Impresa  - con sede in via Anzio - 85100 Potenza.  

ALLEGATO A

PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE BASILICATA

2000/2006

Misura II.1 “TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE STORICO CULTURALI”

Azione B : “Promozione di forme imprenditoriali innovative”

ELENCO ATTIVITA’ ARTIGIANALI ARTISTICHE E TRADIZIONALI

CUOIO, PELLETTERIA E TAPPEZZERIA

Bulinatura del cuoio;

decorazione del cuoio;

limatura del cuoio;

ricamatura del cuoio (con fila di penne di pavone);

lucidatura a mano di pelli;

fabbricazione di pelletteria artistica;

fabbricazione di pelletteria comune,

pirografia;

sballatura del cuoio;

fabbricazione di selle;

DECORAZIONI

decorazione di pannelli in materiali vari per l’arredamento;

decorazione artistica di stoffe ( tipo Batik );

FOTOGRAFIA, RIPRODUZIONE DISEGNI E PITTURA

riproduzione di acqueforti;

riproduzione di litografie mediante uso di pietre litografiche;

riproduzione di xilografie;

lavori di pittura di quadri, scene teatrali e cinematografiche; 

riproduzione di disegni per tessitura;

LEGNO E AFFINI

lavori di doratura, argentatura, laccatura e lucidatura del legno;

lavori di intaglio (figure,rilievi e decorazioni), intarsio e traforo;

lavori di scultura (mezzo e tutto tondo, alto e basso rilievo);

tornitura del legno e fabbricazione di parti tornite per costruzione di mobili, di utensili e attrezzi;

fabbricazione di ceste,canestri,bigonce e simili;

fabbricazione di oggetti in paglia,rafia,vimini,bambù,giunco e simili;

lavori di impagliatura di sedie,fiaschi e damigiane;

fabbricazione di sedie;

fabbricazione di oggetti tipici (botti,tini,fusti,mastelli,mestoli e simili);

ebanisteria;

fabbricazione di pipe;

verniciatura di imbarcazioni in legno;

fabbricazione di oggettistica ornamentale e di articoli da regalo in legno.

METALLI COMUNI

Lavorazioni di armi da punta e da taglio,coltelli,utensili e altri ferri taglienti;

fabbricazione di chiavi;

lavori di damaschinatore,

lavorazione del ferro battuto e forgiato;

fabbricazione di manufatti in acciaio e metallo (magnani);

modellatura dei metalli;

fabbricazione di modelli meccanici;

battitura e cesellatura del peltro;

lavori di ramaio e calderaio (lavorazioni a mano);

lavori di sballatura; 

lavori di tra foratura artistica;

lavori di fabbro in ferro compresi i manufatti edili e gli utensili fucinati;

lavori di ferratura,cerchiatura di carri e di maniscalco;

fabbricazione di bigiotteria metallica e di oggettistica in metallo;

lavorazione dell’ottone e del bronzo;

carpenteria in ferro o altri metalli per imbarcazioni di diporto;

lavori di cromatura;

lavori di fusione di oggetti d’arte,campane,oggetti speciali e micro fusioni.

METALLI PREGIATI,PIETRE PREZIOESE,PIETRE DURE E LAVORAZIONI AFFINI

lavori di argenteria ed oreficeria in oro, argento e platino (con lavorazione prevalentemente manuale, escluse le lavorazioni in serie anche se la rifinitura viene eseguita a mano);

lavori di cesellatura;

lavori della filigrana;

lavori di incisione di metalli e pietre dure,su corallo,avorio,conchiglie,madreperla,targatura,corno,lava ,cammeo;

lavorazione ad intarsio delle pietre dure;

incastonatura delle pietre preziose;

lavori di miniatura;

lavori di smaltatura;

formazione di collane in pietre preziose,pregiate e simili (corallo,giada,ambra,lapislazzuli e simili);

in filatura di perle.

STRUMENTI MUSICALI

fabbricazione di arpe;

fabbricazione di strumenti a fiato in legno e metallo;

fabbricazione di ottoni;

liuteria ad arco, a plettro ed a pizzico;

fabbricazione di organi,fisarmoniche ed armoniche a bocca e di voci per fisarmoniche;

fabbricazione di campane;

fabbricazione di corde armoniche.

TESSITURA, RICAMO ED AFFINI

fabbricazione di arazzi;

lavori di disegno tessile;

lavorazioni di merletti, ricamo e uncinetto;

tessitura a mano (lana,seta,cotone,lino,batista,paglia,rafia e affini);

tessitura a mano di tappeti e stuoie;

lavorazione e produzione di arredi sacri;

fabbricazione e tessitura di bomboniere;

fabbricazione di vele.

VETRO, CERAMICA, PIETRA ED AFFINI

lavori di decorazione del vetro;

fabbricazione di perle a lume con fiamma;

lavori di incisione di vetri;

lavori di piombatura di vetri;

fabbricazione di oggetti in vetro;

fabbricazione di vetrate;

molatura di vetri;

modellatura manuale a fuoco del vetro;

soffiatura del vetro;

fabbricazione di specchi mediante argentatura manuale;

produzione di ceramica,gres,terrecotte,maiolica e porcellana artistica o tradizionale;

fabbricazione di figurini in argilla, gesso, cartapesta o altri materiali;

lavori di formatore statuista;

lavori mosaico;

lavori di scalpellino e di scultura figurativa ed ornamentale in marmo o pietre dure;

lavorazione artistica dell’alabastro.
CARTA, ATTIVITA’ AFFINI E LAVORAZIONI VARIE

fabbricazione di oggetti in pergamena;

fabbricazione di modelli in carta e cartone;

lavorazione della carta mediante essiccazione;

fabbricazione di ventagli;

fabbricazione di carri e oggetti in carta, cartone e cartapesta;

fabbricazione di maschere in carta, cartone, cartapesta, cuoio, ceramica, bronzo etc…


ALLEGATO B

Scheda per l’attribuzione del punteggio ambientale relativo alla “Previsione di interventi in tema di sostenibilità ambientale – altri requisiti” 

Risparmio idrico

a. L’intervento prevede la presenza di misure e/o sistemi per il contenimento dei consumi idrico-sanitari ?
SI
NO



Breve descrizione (in caso di risposta affermativa)



Punti 0,5

b. L’intervento prevede la presenza di misure e/o sistemi per il contenimento dei consumi idrici nel ciclo produttivo ?
SI
NO



Breve descrizione (in caso di risposta affermativa)



Punti 1

Risparmio energetico

a. L’intervento prevede l’approvvigionamento di calore e/o energia da fonti rinnovabili ?
SI
NO



Breve descrizione (in caso di risposta affermativa)



Punti 0,5

b. L’intervento prevede la presenza di misure e/o dispositivi per il contenimento dei consumi energetici ?
SI
NO



Breve descrizione (in caso di risposta affermativa)



Punti 1

Gestione dei rifiuti

a. L’intervento prevede la presenza di dispositivi e/o misure per il contenimento della produzione dei rifiuti e/o per il riuso dei materiali di scarto ?
SI
NO



Breve descrizione (in caso di risposta affermativa)



Punti 1

b. L’intervento prevede la presenza di un sistema per la raccolta differenziata dei rifiuti ?
SI
NO



Breve descrizione (in caso di risposta affermativa)



Punti 0,5

Acquisti verdi

L’intervento prevede l’acquisto di prodotti con marchio comunitario ECOLABEL ai sensi del Regolamento del Parlamento e del Consiglio (CE) n.1980/2000 ?
SI
NO



Breve descrizione (in caso di risposta affermativa)



Punti 1

Il possesso del marchio ECOLABEL dovrà risultare dalla fattura di acquisto dei prodotti.

Formazione, educazione e sensibilizzazione ambientale

a. L’intervento prevede attività di formazione e/o informazione del personale su problematiche ambientali ?
SI
NO



Breve descrizione (in caso di risposta affermativa)



Punti 0,5

b. L’intervento prevede la partecipazione a programmi di informazione e/o educazione ambientale in cooperazione con le istituzioni, soggetti pubblici e/o privati ?
SI
NO



Breve descrizione (in caso di risposta affermativa)



Punti 0,5

Le attività di formazione, informazione, educazione e sensibilizzazione ambientale dovranno essere adeguatamente documentate in sede di verifica tecnico-amministrativa.

ALLEGATO C

Scheda per l’attribuzione del punteggio relativo alla voce“Altri requisiti in materia di pari opportunità” nel quadro della “Previsione di interventi in tema di pari opportunità” 

1.Innovatività dell’iniziativa imprenditoriale in termini di recupero e valorizzazione di attività, prodotti artigianali e saperi del territorio tipicamente patrimonio femminile. (A titolo puramente esemplificativo: utilizzo di ricami tradizionali per decorare costumi di scena; impiego di pizzo tradizionale per creazioni di alta moda; utilizzo di canali di distribuzione alternativi ad es. e-commerce; ecc)

SI
NO



Breve descrizione (in caso di risposta affermativa)



Punti 2

Il contenuto innovativo dell’iniziativa imprenditoriale in termini di recupero e valorizzazione di attività, prodotti artigianali e saperi del territorio tipicamente patrimonio femminile dovrà essere adeguatamente documentato in sede di verifica tecnico-amministrativa attraverso le modalità più opportune (elaborati tecnici, relazioni, fotografie, acquisto di macchinari e attrezzature specifiche, accordi commerciali, ecc.).

2. Creazione o adesione formale a reti tra aziende locali, regionali, nazionali per favorire la commercializzazione dei prodotti, l’integrazione e la competitività delle imprese femminili  nel mercato


SI
NO



Breve descrizione (in caso di risposta affermativa)



Punti 1,5

La creazione o adesione formale a reti  dovrà essere documentata in sede di verifica tecnico-amministrativa attraverso le modalità più opportune (accordi commerciali, quote di adesione a reti costituite, ecc)  

3. Previsione nel quadro dell’iniziativa imprenditoriale proposta di misure a sostegno della conciliazione fra vita lavorativa e vita familiare (organizzazione flessibile dell’orario di lavoro,  nursing interaziendali, ecc) 
SI
NO



Breve descrizione (in caso di risposta affermativa)



Punti 1

Gli interventi intrapresi a sostegno della conciliazione dovranno essere documentati in sede di verifica tecnico-amministrativa attraverso le modalità più opportune (convenzioni, contratti, note spese, ecc.)

4. Partecipazione ad iniziative di informazione, sensibilizzazione e formazione finalizzate alla diffusione di una cultura delle pari opportunità in azienda
SI
NO



Breve descrizione (in caso di risposta affermativa)



Punti 0,5

Le attività di informazione, sensibilizzazione e formazione finalizzate alla diffusione di una cultura di pari opportunità in azienda dovranno essere adeguatamente documentate in sede di verifica tecnico-amministrativa.
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